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viene offerto in omaggio. 
Molti ci chiedono di 

poterlo ricevere a casa. Per soddisfare 
questo desiderio si può sottoscrivere 
un abbonamento annuale (7 numeri) 
inviando 15 euro con bonifico bancario 
Unicredit Banca - Lignano P. IBAN 
IT56W0200863913000040505731 
per il nostro territorio nazionale. Si prega 
di indicare le proprie generalità e quelle 
eventuali della persona a cui si intende 
fare omaggio del periodico.
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urio Cepile, originario di Udine, da oltre un decennio è amministratore 
delegato della Sil (Società imprese Lignano). Un personaggio molto stimato 
in loco ed è pure grande conoscitore delle problematiche lignanesi. 

È sposato con Mara Frassinelli ed ha un figlio che proprio recentemente si 
è laureato. Ricordiamo che la Sil detiene nel centro balneare friulano varie 
attività, tra queste: la gestione della spiaggia di Riviera, il complesso termale, il 
campeggio Pino a Mare, il Kursaal e altri esercizi pubblici, sempre nella zona di 
Riviera. In questo numero sarà proprio Furio Cepile a portare il saluto agli ospiti.

Il conto alla rovescia per l’inizio della stagione 2009 è ormai arrivato al termine e 
una nuova estate è pronta a portare migliaia di turisti dall’Italia e da tutta Europa 
nella nostra Lignano. In qualità di Amministratore Delegato della Società Imprese 
Lignano sono felice di dare il mio personale benvenuto, e quello di tutti i nostri 
collaboratori, alle molte persone che già da alcune settimane affollano la spiaggia 
e i locali nella nostra città. Il prossimo 21 Luglio il Comune di Lignano compirà 50 
anni di vita, ma ne sono ormai passati più di 100 da quando, nel 1903, iniziarono 
i lavori per la realizzazione del primo stabilimento balneare. In questo secolo, 

che ha visto la città di Lignano 
crescere via via in grandezza ed in 
importanza come polo di attrazione 
turistica, il settore della ricettività 
e dell’intrattenimento, tanto 
in Italia quanto in tutta Europa, 
è cambiato in modo impensabile, 
parallelamente per altro, al mutare 
della società e le abitudini delle 
persone. E così, durante tutte le fasi 
di questo lungo e continuo processo 
evolutivo, avendo come priorità il 
soddisfacimento delle esigenze 

delle persone, Lignano ha saputo plasmarsi in funzione delle richieste della sua 
popolazione turistica, dimostrando in questo modo un innata capacità di crescita, 
di miglioramento, di vocazione all’ospitalità. Ed è proprio questa una delle qualità 
che preferisco di Lignano, la voglia ed il talento di sapersi presentare sempre 
uguale e fedele a se stesso e nello stesso tempo al passo con i tempi e con le 
esigenze del turismo moderno; con l’orgoglio di riconoscersi nei propri locali 
divenuti ormai luoghi simbolo dell’estate, gli stessi punti di ritrovo che frequentavo 
io da ragazzo e che vedo ogni giorno frequentare da centinaia di giovani. 
Ecco perché, a chi mi chiede quale sia la caratteristica più importante di questa 
nostra penisola, rispondo che la sua forza è proprio questa capacità di non 
invecchiare, ma piuttosto di crescere insieme alle persone che la vivono ogni anno 
come affezionati turisti e a coloro i quali incrociano, magari per la prima volta o 
per una sola estate, la propria vita con quella della nostra città. Nonostante le 
dinamiche del turismo continuino ad essere in rapida evoluzione, e le modalità 
stesse della “fruizione” della vacanza e della località turistica mutino, in 
conseguenza delle situazioni e anche della crisi economica mondiale entro la quale 
ci troviamo a vivere e a lavorare, le persone, con le loro necessità e i loro desideri, 
rimangono una costante fissa nell’equazione che ogni anno la città di Lignano 
e noi imprenditori turistici cerchiamo di risolvere, così da offrire il meglio della 
nostra ospitalità. Con questi obbiettivi, anche per il 2009, siamo pronti a mettere 
la nostra esperienza e le nostre capacità al servizio del riposo e del divertimento di 
tutti coloro che già hanno scelto, o sceglieranno ancora, Lignano come meta delle 
proprie vacanze. Rivolgendomi direttamente a voi gentili ospiti, sono certo che, 
come avete sempre fatto gradirete l’impegno che la città ha profuso per cercare 
di rendere perfetto il vostro soggiorno. L’augurio che voglio anche rivolgervi, sia 
a nome di tutti gli operatori turistici di Lignano che a nome mio e della SIL s.p.a. 
che rappresento, è quello di trascorrere qui a Lignano, un’estate 2009 capace di 
caricarvi dell’energia e dell’entusiasmo necessari per affrontare un altro anno di 
sfide, in attesa della…prossima estate. 
Benvenuti a Lignano e buone vacanze!
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In copertina un quadro di 
Giovanni Toniatti Giacometti

Servizi fotografici a cura di 
Maria Libardi Tamburlini

ra le varie vie e piazze dai nomi 
più strani presenti nel centro 
balneare friulano, a Sabbiadoro vi 

è anche “Viale dei Platani” e per chi non 
la conoscesse diciamo che si trova 
prospiciente la caserma dei carabinieri, 
si tratta dell’arteria che porta alla vecchia 
darsena lignanese. A seguito delle diverse 
costruzioni multipiani (8 -10 e più piani) 
realizzate in questi ultimi anni, o in fase 
di realizzazione, l’hanno ribattezzata la 
“piccola Manhattan”. Si tratta di uno 
splendido viale i cui platani sono stati 
messi a dimora negli anni Sessanta e 
proprio da questo splendido “tunnel 
ombreggiato” formato dalla folta chioma, 
è stato dato il nome. Ma la sorpresa, che 
risale alle scorse settimane, e di cui la 
stampa ha dato ampio risalto, ben 7 di 
questi grosse piante antistanti i nuovi 
complessi, improvvisamente si sono 
seccate perdendo completamente tutte 
le foglie come fosse autunno. Il Comune 

insospettito ha fatto un sopralluogo per 
una verifica e sul posto si sono portati 
alcuni tecnici comunali, giardinieri e 
l’assessore Marco Donà ed hanno 
scoperto quello che ha dell’incredibile. 
Su tutte 7 le piante essiccate in poche 
settimane ci sono a 120/130 centimetri 
da terra, quindi all’altezza delle braccia 
umane, tre forellini del diametro di 5/6 
millimetri con una profondità di circa 6/7 
centimetri attorno alle piante e questi a 
detta degli esperti, sono la causa della 
veloce e repentina morte. Certo non si 
tratta soltanto dei forellini, pare sia stato 
iniettato con delle siringhe del potente 
veleno che ha fatto morire le piante. 
In alcuni alberi oltre ad essere ben visibili 
i tre forellini, si vede pure che premendo 
troppo il trapanino ha lasciato le impronte 
del mandrino. Un lavoro da “cesello”. 
Qualcuno ha voluto togliere di mezzo 
certe piante magari per aprire un varco a 
qualche passo carraio, oppure per lasciare 

maggior respiro ai piani bassi degli 
appartamenti, poc’anzi realizzati, magari 
per poter godersi le bellezze della laguna. 
Secondo l’assessore Donà i forellini sono 
stati praticati pochissime settimane 
addietro poi il potente veleno ha fatto 
il resto. Il Comune ha subito sporto 
denuncia contro ignoti. Molti si chiedono 
se è mai possibile distruggere in questo 
modo grosse piante alle quali sono serviti 
cinquant’anni per crescere ed ora nel loro 
pieno splendore farle morire. 
Fino a poche settimane prima tutti sette 
i platani “forati” erano splendidi, con 
l’arrivo della primavera avevano 
regolarmente germogliato come tutti 
gli altri platani presenti ai lati del viale. 
In queste settimane il fatto è sulla bocca 
di tutti a Lignano e non vi è persona che 
non condanni tale gesto. Secondo gli 
esperti quando il veleno raggiunge la 
linfa interna non c’è niente da fare per 
la pianta.

T

Gli alberi in primo piano poche settimane fa avevano la chioma verde come quelli dietro.

Vandali nella piccola 
Manhattan di Sabbiadoro

Hanno distrutto in poche settimane 
ben 7 grossi platani 
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uesto l’“oggetto” 
dell’interpellanza 
presentata dal consigliere 

Paolo Ciubej al sindaco Silvano 
Delzotto al fine di conoscere cosa 
intenda fare l’Amministrazione 
comunale per soddisfare le 
esigenze di quella fascia di turisti 
che in vacanza desidera portarsi 
al seguito il cane. Secondo alcuni 
dati statistici forniti dall’Aida 
(Associazione italiana difesa 
animali e ambiente), si apprende 
che soltanto nel Nordest le 
famiglie di “vacanzieri con cani 
al seguito” sono circa 200 mila. 
Una parte di queste senza dubbio 
raggiungeranno Lignano, ma 
spazi riservati ai loro amati cani, 
ne sono ben pochi nella nostra 
località. La scorsa estate, in base 
alla richiesta avanzata da Licia 
Colò, presente a Lignano l’anno 
precedente in occasione del 
Premio Hemingway, il Comune 
ha preso in concessione un tratto 
di spiaggia all’estremità Nord Est 
della penisola con lo scopo di 
adibirla a titolo sperimentale 
come spiaggia per cani, ma la 
sua sistemazione allora era stata 
rimandata all’estate 2009. Siamo 
oramai in luglio e nonostante sia 
stata messa a bilancio una certa 

cifra per la sua sistemazione, 
a tutt’oggi nulla è stato fatto 
-dice Ciubej - pur essendo 
pubblicizzata in vari depliant 
come spiaggia riservata ad 
ospitare gli amici dell’uomo a 
quattrozampe. Attualmente è 
priva di ogni servizio, sia per i 
cani, sia per i loro proprietari 
e la pulizia lascia pure a 
desiderare. A questo punto viene 
spontaneo riportare uno stralcio 
di come la vicina spiaggia Veneta 
pubblicizza sulla rivista 
dell’Associazione albergatori 
“Life Bibione” quanto riservano 
a questo “tipo di vacanzieri”. 
“A Bibione la spiaggia di Pluto è 
una delle 66 dog beach italiane, 
alcune libere, altre equipaggiate, 
sparse lungo le coste nazionali. 
Inaugurata nel luglio 2008, a 
stagione balneare inoltrata, ha 
ottenuto ottimi riscontri e un 
successo oltre le aspettative. 
Si tratta di un’area ampia e ben 
attrezzata, separata dal settore 
attiguo con fioriere colorate a 
terra e boe in mare, e una zona 
libera che attenua l’incontenibile 
gioia dei quattro zampe. 
Gli ombrelloni dotati di ferma 
guinzaglio sono distanziati tra 
loro e lo spazio riservato ai cani 

è di 12 metri quadrati, ben 
superiore di quello consigliato 
dalle direttive Enpa (Ente 
protezione animali). Il colpo 
d’occhio in una giornata estiva 
è di assoluta allegria: i cani 
nuotano, giocano, o riposano 
sulle sdraio e si godono 
veramente le loro vacanze, anche 
grazie al personale competente 
e amante degli animali, in grado 
di far trascorrere giornate 
indimenticabili anche ai fedeli 
amici dell’uomo. All’ingresso 
vigono regole precise: viene 
controllato il possesso del 
microchip obbligatorio e del 
libretto delle vaccinazioni in 
regola e vengono fornite 
informazioni sui medici veterinari 
reperibili. Quest’anno si sono 
registrate ulteriori novità: 
ombrelloni più grandi e apposite 
sdraio per cani ai quali si 
aggiungono ciotola e guinzaglio 
già in dotazione lo scorso anno. 
Il servizio continua poi con 
l’elencazione di altre novità 
inserite nella stagione 2009”. 
In sostanza a Bibione da maggio 
a settembre anche i 
quattrozampe vanno in vacanza 
in un tratto di spiaggia tutta loro, 
attrezzata e confortevole. 

Q    

FIORI CARLA
DECORAZIONI D’INTERNI Lignano Sabbiadoro (UD) - Via Tolmezzo, 50

Tel. 0431 73321 www.fioricarla.com

ABBIGLIAMENTO
Viale Venezia, 62 - Lignano Sabbiadoro UD - T. 0431 722073

4 5

installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano - 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 

IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. 0431/720728 - FAX 0431/720729

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI

AGENZIA IMMOBILIARE
dott. VANNI FERLIZZA

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
Via Aquileia, 33/35 - Tel e Fax 0431.73571

Cell. 338.9072913 
e-mail: vannixx@libero.it

V E N D I T E

Ietri Ilena

Via Latisana, 146 33054 Lignano Sabbiadoro
tel. 0431 71591 fax 0431 71582

www.agenziaietri.com  info@ietri.it  mail@ietri.it

I - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD) - Viale Italia, 13
Tel./Fax +39 0431 721249 Cell. +39 392 7448512

wwww.agenziameridiana.com info@agenziameridiana.com

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
tel 0431 721642 
tel. e fax 0431 71666

I-33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

lignano sabbiadoro vacanze luce sole sale mare
sea salt sun shine holidays lignano sabbiadoro
Compravendite e affittanze - Real estate and holidays

Lignano Pineta · Arco del Libeccio 3/A 
Tel. 0431 428833 www.belanger.it · info@belanger.it

agenzia belanger

33054 Lignano Pineta (UD) Corso dei Continenti, 1
Tel 0431 428000 Cell 335 6048700 Fax 0431 428286
www.agenzia-lignano.it  luigi@agenzia-lignano.it

Lacchin rag. Luigi

produzione infissi ad alto isolamento termico 
(DL n. 192/2005) - acustico (L n. 447/95 e DPCM n.297/97) 

secondo le norme di sicurezza antiferita 
ed anticaduta (DL n. 172/2004 e normativa UNI 7697)

verniciatura a base d'acqua

RONCHIS (UD) Via Castellarin, 14 
Tel. 0431 56145 Fax 0431 56459 bm.infissi@libero.it

La “passegida” (neologismo appena 
sfornato che non ha ancora l’avallo 
dell’Accademia della Crusca) è la 
“movida lignanese”. Un intricato 
assembramento che, dalle 19,00 
alla mezzanotte, invade, 
movimenta, intasa, anima, colora, 
travolge, affolla e agita quella 
specie di super corso che da via 
Udine, attraverso piazze e viali con 
nomi diversi, arriva alla City che si 
può considerare “una sezione 
staccata”, ma non per questo meno 
frenetica, come del resto Pineta 
attorno al treno commerciale. 
Osservando l’insieme da un 
elicottero in volo notturno a bassa 
quota si potrebbe vedere un fiume 
di altissima luminosità in cui 
affluiscono serpeggianti rivoli 
più o meno luminosi. Una magica, 
stupenda luminaria all’insegna 
della vacanza spensierata. 
Un variopinto formicaio ai cui 
bordi i neon delle vetrine e i 
manifesti pubblicitari gridano 
“saldi” “saldi” “saldi”. Su tutto 
questo, una donna, esperata di 
enigmistica e che veste alla 
sbarazzina strafregandosene di tutte 
le mode correnti, dice: venisse 
applicato un cambio di vocale, si 
potrebbe gridare: “soldi” “soldi” 
“soldi”, e una folla fittissima, 
soprattutto nei fine settimana, 
accorrerebbe a Lignano. Nelle 
vetrine spiccano i costumi da 

bagno con ampie zone di nudismo. 
Per fortuna che per ora nessuno si è 
tuffato nella fontana dell’omonima 
piazza di Sabbiadoro. Ci sono poi 
camicioni dal bianco allo 
psichedelico pseudo griffati, 
magliette con le scritte in lustrini 
dorati o argentati i più diversi e 
quasi tutte con scritte in inglese, 
che tradotte significano: “Bacia 
tua mamma”, “Saziami d’amore”, 
“Laureato sciupa femmine”, 
“Fattisotto” e via dicendo. 
Gonne sopra e sotto le ginocchia, 
ma anche molto in giù dal 
ginocchio; “mise” che vanno dagli 
anni 70 -80 alle stranezze del 
futuro con svolazzi di ogni genere. 
Una passerella insomma 
gioiosamente folle, allegra, gaia, 
baldoriante, gioconda, solazzosa, 
tripudiante, debordante, eccitata, 
ma sopratutto spensierata. 
Sui tavoli che invadono la zona 
pedonale davanti ai ristoranti, pizza 
e spaghetti al sugo o pomodoro 
furoreggiano e gli accaldati 
avventori delle gelaterie si godono 
le palline, o coppe di gelato 
piramidali da distruggere 
golosamente -crema, nocciola, 
caffè, amarena e così via. 
In tempi preistorici il gelatiere 
portava anche un bicchiere d’acqua 
in cui intingere il cucchiaino onde 
gustare differenziatamente ogni 
sapore. Oggi non più, mode e 
usanze cambiano. Come non è 
più di moda negli altri esercizi il 
cameriere addobbato alla pinguino, 
con tavagliuolo sul braccio, scarpe 
lucidissime da piedi piatti. 
Nel frastuono degli altoparlanti 
che rovesciano musica a livelli 
spacca timpani, è difficile cogliere 
cosa dice la persona accanto a voi 
e gli spintoni fra richiami e risate 
si sprecano. Tutto si trasforma in 
divertimento. Ci vuole 
un’attenzione bestiale per cogliere, 
nel marasma turistico locale, 
qualche istantanea. Ci sono nugoli 
di mamme con i loro pargoletti e 
palloncino legato al braccio che si 
sta sgonfiando. Gli anziani cercano 
di godersi lo spettacolo seduti sulle 
panchine di sasso che, ahimè! -sono 
ancora ardenti di giornate di sole 
ruggenti. Giovani con panama in 
testa assieme a ragazze scatenate 
che improvvisano “sirtachi”. 
Due padroni di cani che faticano 
a districare i guinzagli 
dall’intorcolamento fra le gambe di 
chi passa. Un omone con braghette 
di cuoio e cappello con pennello 
che deve aver sbagliato Lignano 
con Merano. Tutto questo rende 
stupenda la “passegida”, mentre 
fuori della pittoresca confusione 
resta sola, lassù nel cielo di velluto 
nero la luna, assieme a Venere che 
domani, quando sarà così difficile 
svegliarsi, si chiamerà, Lucifero.

l grande giornalista e scrittore Danilo Colombo, originario 
di Pola, per molti anni inviato dalla Rai a New York e 
successivamente capo redattore della sede Rai di Trieste, 

assieme alla consorte Nedda, sono grandi affezionati della spiaggia 
friulana, tanto che per diversi anni disponevano di una stupenda 
villa nella zona di Riviera. Per essere però maggiormente tranquilli 
ora preferiscono la vacanza in albergo. Conoscendo bene Lignano, 
ed essendo in passato già collaboratore di Stralignano, ci ha 
inviato alcune sue impressioni sulla Lignano di ieri, soffermandosi 
principalmente sulla movimentata e dinamica vita serale che si registra 
d’estate sull’asse commerciale di Sabbiadoro. Da
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BAU BEACH 
spiaggia per cani: 
vanto o vergogna 
del comune?

di Stefano Fabris

Da Otello
TRATTORIA

Per una serata diversa sotto il ponte del 
Tagliamento tra Lignano e Bibione puoi degustare 
specialità di carni alla griglia.

33050 Bevazzana di Latisana (UD) - Via Volton 48
Tel. 0431 53160



sport per tutti) Fvg over 40 
stagione 2008\09. Il Campionato 
iniziato ai primi di ottobre e si è 
concluso dopo 18 vittorie, 3 
pareggi e 3 sconfitte. È la prima 
volta per gli over lignanesi 
vincono il campionato. Due le 
soddisfazioni per il presidente 
Mario Zamarian, quella della 
vittoria di campionato e il 
secondo posto in coppa 
disciplina. La squadra guidata 
da Fernando Ravanello, pure 
giocatore, è composta da 23 
giocatori. Così suddivisi: Panfili 
- capitano, difensori Vacondio, 
Fornasier, Piasentin e Delle 
Vedove, centrocampisti Natalini, 
Luise, Marcuzzi e Martinis, 
punte Bogoni (vero bomber) 
Ravanello, Battistutta e Comandi 
Ricordiamo l’aiuto in qualche 
partita di Sclosa, ex serie A. 
Chiudono la rosa i bibionesi 
Blasic Butto e Bisioli, Viotto G., 
Viotto L. e Tollon, mentre Moro 
Faggiani e Trivilin sono di 
Latisana.

RAZIONALIZZARE I 
CONSORZI: PAROLA 
DI LUCA CIRIANI
Il vicepresidente regionale Luca 
Ciriani e il direttore di Turismo 
FVG Andrea Di Giovanni, hanno 
avuto un incontro con i 
rappresentanti dei consorzi 
turistici presenti nella nostra 
regione. Scopo dell’iniziativa è 
stato quello di tracciare alcune 
strategie turistiche comuni. 
In quella occasione è stata 
annunciata la proposta di 
razionalizzare le realtà consortili 
di ambito turistico presenti nel 
nostro territorio, con lo scopo di 
creare soggetti turistici più forti 
e maggiormente rappresentativi. 
Più sinergia e maggior 
integrazione tra i vari soggetti 
operanti nel settore, questo il 
messaggio lanciato dal 
vicepresidente Ciriani.
Tale proposta è stata accolta 
positivamente dagli operatori 
del settore presenti all’incontro, 
i quali si sono dichiarati disposti 
ad avviare un’operazione di 
analisi interna.

newsnews
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D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O
 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
		   + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

CABINE TELEFONICHE 
IN VIA DI ESTINZIONE 
Con la grande diffusione dei 
telefonini portatili, le vecchie e 
tradizionali cabine telefoniche, 
un tempo sparse un po’ ovunque 
sulla penisola friulana, sono in 
via di estinzione. A Lignano una 
decina di anni addietro, alla sera 
per telefonare, i turisti facevano 
la fila davanti alle cabine e tutto 
sommato era anche molto 
redditizio. Spesso erano pure 
oggetto di danneggiamenti da 
parte di persone poco civili. 
Anche i posti telefonici pubblici, 
un tempo pure affollati, con 
l’avvento dei cellulari, se non 
scomparsi completamente, sono 
anch’essi in via d’estinzione. 
Questo è il progresso che avanza

I GEMELLI RITORNATI 
A LIGNANO

Si tratta di Mariachiara e 
Giancarlo Leoncini, figli del 
nostro vicedirettore Enrico. 
Puntuali tutti gli anni con i primi 
caldi di giugno abbandonano 
Udine, loro luogo di residenza 
e si trasferiscono tutto il periodo 
estivo a Lignano con la nonna 
Luisa per trascorrere lunghe 
ore sulla spiaggia di Pineta. 
Sono due vivacissimi bambini, 
la gioia di mamma e papà. 

I GIOVANI DEL CLUB 
DI VIALE VENEZIA 
Quando nel 2003 è stato fondato 
il “Club di viale Venezia”, i 
partecipanti che lo componevano 
erano dei bambini, ora invece si 
sono fatti grandicelli. Puntuali 
anche quest’anno con l’arrivo 
del sole di luglio sono giunti a 
Lignano con le loro famiglie 

per trascorrere il loro 
tradizionale periodo di vacanza. 
Taluni di essi appartengono alla 
terza generazione che scelgono 
lo stesso appartamento. Si tratta 
di più famiglie amiche tra loro e 
di conseguenza anche i figli 
hanno tra loro un grande 
affiatamento. Tra i soci del club 
figurano: Elena, Marta, Chiara, 
Federico, Marco, Luca e ora è 
entrato a far parte come 
mascotte anche il piccolo 
Matteo, fratello di Luca.

DA OLTRE 60 ANNI 
TRASCORRE LE VACANZE 
A LIGNANO

L’udinese Mario Clocchiatti, 
quasi ottantenne, è un grande 
appassionato della spiaggia 
friulana e puntuale tutti gli anni 
trascorre le vacanze a Lignano, 
oltre naturalmente ad essere 
presente nei fine settimana. 
Cura per il Gazzettino 
l’organizzazione del calcio 
dilettanti e la rubrica 
settimanale dei trofei, sempre 
del Gazzettino

SERVIZIO INFORMATIVO 
BLUETOOTH A PINETA
La Lignano Pineta Spa in 
collaborazione con BTemotion 
e direWeb lancia per la stagione 
estiva 2009 nei suoi stabilimenti 
balneari dal numero uno con 
bandiera olandese al numero 
sette con bandiera austriaca, 
un nuovo servizio gratuito per 
i vacanzieri. Il servizio consiste 
nell'invio ai telefonini dei turisti 
di contenuti informativi tramite 
la tecnologia BlueTooth. 
Lignano Pineta spa, BTemotion 
e direWeb sono insieme in questo 
progetto innovativo per far vivere 
meglio la vacanza ai turisti che 
scelgono la spiaggia di Pineta.

INCONTRI CULTURALI 
IN “VILLA”
Il magnifico rettore dell’Ute 
(Università della terza età) Nelly 
Del Forno Todisco, ha voluto 
dare vita questa estate ad una 
serie d’incontri culturali proprio 
nella sede dell’Ute, sita in una 
stupenda villa di Arco della 
Ginestra a Pineta. Ha ottenuto 
grande successo già con il primo 
incontro, durante il quale è stato 
presentato Il libro “Il mio Cuore” 
di Tinuccia Somma, presente 
all’incontro. L’a presentazione è 
stata tenuta dallo stesso rettore 
e da Sinclair Ravazzolo.
Il prossimo incontro è in 
programma mercoledì 15 luglio 
alle ore 18,30, sempre in villa. 
In quella occasione Giampaolo 
Polesini presenterà il suo libro 
“Sangue blu”, nel quale tratta la 
storia della propria famiglia che 
ha attraversato un arco di 7 
secoli dal1257 primo capostipite 
al 1957 ultimo rampollo nella 
sua persona.

NONO STAGE DI SCRITTURA 
CREATIVA
Lunedì 20 luglio prenderà il via 
presso il Grand Hotel Playa di 
Sabbiadoro il tradizionale corso 
di scrittura creativa giunto alla 
sua nona edizione. Il corso è 
rivolto a tutti coloro che 
intendono approfondire le 
competenze in campo letterario 
e affinare le capacità narrative. 
Lo stage si articola in quattro 
ore di lezioni con incontri di 
scrittori e poeti. Parteciperà 
in veste di docente e scrittore 
Roberto Ferrucci. Coordinatore 
del corso il giornalista Alberto 
Garlini.

IL LIGNANO VINCITORE 
DEL CAMPIONATO
REGIONALE AMATORI 
CALCIO 
Il campionato regionale di calcio 
amatori over 40, si è concluso 
con il punteggio di 2-1 nella 
finale giocata a Beivars (Udine) 
tra il Lignano ed il Spilimbergo 
con reti di Bogoni e Battistella 
per il Lignano. Gara valida per il 
campionato Uisp (Unione italiana 

QUATTRO AMICI AL BAR

Potrebbe ricordare il titolo di una vecchia canzone anni Sessanta, 
invece ci riferiamo a quattro affezionati amici che tutte le mattine 
d’estate si incontrano al BAR PARK AVENUE di viale Venezia a 
Sabbiadoro. Si trovano puntuali verso le 8,00, come fosse un 
appuntamento amoroso, uno ad uno giungono da direzioni opposte 
e prendono posto all’esterno del locale, quando poi qualcuno si 
ritarda, gli altri si mettono in pensiero ed ecco allora che lo 
chiamano con il telefonino, poi quando arriva ordinano il tradizionale 
caffè, perché è bello prenderlo tutti assieme. Sono da sinistra: Attilio 
Bez, Renato Caliari, Pierino Comisso e Danilo Gosperi. Trascorrono 
un’oretta assieme discutendo del più e del meno, poi via tutti verso 
i propri impegni, più o meno importanti. Sono tutti pensionati 
ovviamente, ma provengono da località diverse e ognuno ha 
qualcosa di nuovo da raccontare: tradizioni, gastronomia, abitudini 
dei loro posti d’origine. Sono persone oramai conosciute al bar, 
habitué che di Lignano hanno fatto la loro residenza estiva. 

CICLABILE LUNGOLAGUNA TRENTO 

Alcuni anni addietro il Comune realizzò sull’argine che costeggia 
Lungolaguna Trento a Sabbiadoro una magnifica pista ciclabile, 
molto apprezzata da tutti. Essendo la pista rialzata, i frequentatori 
da un lato possono godersi lo splendido panorama della Laguna, 
dalla parte opposta invece è stata realizzata una protezione in legno 
trattato. A distanza di pochi anni, causa la mancata manutenzione, 
gran parte delle transenne di protezione sono marcite e cadute a 
terra. Attualmente i tratti privi di protezione rappresentano un 
pericolo costante per i ciclisti che potrebbero incorrere nel pericolo 
di fare un volo di alcuni metri.

TARTARUGA GIGANTE SULLA SPIAGGIA DI SABBIADORO

Ancora un esemplare di tartaruga gigante “caretta” finita sulla 
spiaggia di Sabbiadoro. A trovarla è stato l’albergatore lignanese 
da oltre 50 anni Renzo Maso, titolare dell’hotel Salus, il quale tutte 
le mattine prima di dare il via alla giornata lavorativa, si diletta a 
camminare sul bagnasciuga e proprio durante questa passeggiata 
ha scorto in balia delle onde, l’esemplare di tartaruga già morto, a 
suo dire l’animale presentava una ferita al collo, probabilmente 
causata dall’elica di qualche motoscafo. Maso sulla destra assieme 
a Rino Brun, altro lignanese amante della passeggiata mattutina 
sulla spiaggia, con il magnifico esemplare. Maso ha provveduto ad 
avvertire gli uomini della Capitaneria di porto per il recupero.

ROTONDE E STOP

Nel luglio del 2006 avevamo ospitato su Stralignano una lettera 
di un gruppo di cittadini che si lamentavano sull’insufficiente 
segnaletica all’incrocio tra via Lovato e viale Europa dove al centro 
si trova la rotonda spartitraffico. Allora si chiedeva di ripristinare lo 
stop per coloro che uscivano da via Lovato. Soltanto dopo 3 anni e 
dopo diversi incidenti stradali, il Comune ha deciso di ripristinare lo 
stop per coloro che escono da via Lovato, come era stato evidenziato 
dai cittadini e appoggiato da Stralignano. Vedesi foto sopra, sotto 
invece ben visibile da poche settimane il nuovo divieto di stop con 
tanto di cartello e ben stampato a terra.

PEDONI ATTENTI AI MARCIAPIEDI DISSESTATI

Uno scorcio di marciapiede di viale Europa. La foto non necessita 
di alcun commento, ci limitiamo soltanto a segnalare che si tratta 
di un pericolo per pedoni e ciclisti.

ANCHE QUEST’ANNO DI SCENA PUPI &PINI

Sono divenute una tradizione per le stagioni estive lignanesi le varie 
rappresentazioni di Pupi & Pini, cosi non poteva mancare anche 
quest’anno il Teatro di Strada rappresentato dalla compagnia ATMO, 
una delle prime in Italia a dedicarsi a questa forma d’arte, che porta 
in scena l’esilarante e scoppiettante Priscilla, tratto dal film di 
Stephan Elliot. Quest’anno gli appuntamenti in programma sono 
16 che si susseguiranno, senza fretta, con il tempo del presente 
reale che solo il Teatro sa vivere fino in fondo e che speriamo 
possano donare a tutto il pubblico momenti di serenità e fantasia, 
divertimento e riflessione, perché la cultura possa essere un mezzo 
per essere più felici e liberi. “Marionette e burattini sono arrivati ai 
bambini per una doppia “caduta”. I loro più antichi antenati sono le 
maschere rituali dei popoli primitivi. Prima caduta, dal sacro al 
profano, dal rito al teatro. Seconda caduta, dal teatro al mondo dei 
giochi. Questa è la storia che si sta svolgendo sotto i nostri occhi.” 
Così scriveva Gianni Rodari nel 1973 nella sua Grammatica della 
Fantasia, e così è ancora oggi in Italia, dove il teatro di figura si 
crede sia un genere solo per bambini…Sicuramente la Figura è 
uno strumento privilegiato per parlare alle nuove generazioni, ma 
non solo a loro. Questa è stata la scommessa iniziata 25 anni fa a 
Lignano con il Festival Internazionale Lignano Puppet. 
Una scommessa che viene vinta di anno in anno, e che da 15 anni 
si chiama “Pupi & Pini”.



LA CITTÀ INVENTATA
di Paolo Nicoloso
Edizioni Biblioteca dell’Immagine (Pordenone) 
1992 - lire 35.000

LIGNANO. GUIDA ALL’ARCHITETTURA
di Ferruccio Luppi e Paolo Nicoloso
Edizioni Biblioteca dell’Immagine (Pordenone) 
2002 - euro 11,00

MARCELLO D’OLIVO. ARCHITETTURE E PROGETTI 1947-1991
a cura di Guido Zucconi con Francesco Borella, Ferruccio 
Luppi e Paolo Nicoloso
Electa (Milano)  1998 - lire 65.000

GIANNI AVON. ARCHITETTURE E PROGETTI 1947-1997
a cura di Ferruccio Luppi e Guido Zucconi con Licio 
Damiani, Paolo Nicoloso, Francesco Tentori, 
Giovanni Vragnaz
Marsilio (Venezia) 2000

LIGNANO PINETA
a cura di Mario Ravegnani
Görlich Editore (Milano) 1960

LIGNANO PINETA. VENT’ANNI
a cura di Gianmaria Cojutti, Gaetano Cola, Licio Damiani
Grafiche Del Bianco (Udine) 1974
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di
 E

nr
ic

o 
Le

on
ci

ni

aolo Nicoloso, con 
l’immagignifico titolo de 
“La città inventata”, già nel 

1992 aveva cominciato a pubblicare 
i propri studi in materia di storia 
della architettura, con particolare 
attenzione a Lignano, luogo della 
modernità del Novecento.
Secondo lo studioso, la cifra che 
merita essere colta nella storia 
dell’architettura di Lignano è la 
rottura della quotidianità, che aiuta 
a gettare lo sguardo oltre i confini 
abitudinari e a favorire la riflessione 
e la sperimentazione, e ciò perché 
qui la casa non è un bene 
strettamente necessario, in quanto 
per la quasi totalità si tratta di 
seconde case. Successivamente Paolo 
Nicoloso partecipa con altri autori 
alla pubblicazione di due monografie 
dedicate a due degli architetti che 
maggiormente hanno inciso sullo 
stile di Lignano attraverso le loro 
opere, il mai abbastanza citato 
Marcello D’Olivo e uno dei suoi più 
brillanti continuatori, Gianni Avon.
Queste opere, la prima pubblicata 
nel 1998 dall’Electa e la seconda 
nel 2000 da Marsilio, trattano 
ampiamente di Lignano in quanto 
i due architetti hanno lavorato 
moltissimo per lo sviluppo della 
nostra penisola ed in particolare 

a Pineta. Una simpatica anteprima, 
ormai reperibile solo in qualche 
biblioteca o negli scaffali di qualche 
protagonista di quegli anni, sono i 
due volumetti risalenti al 1960 e al 
1974 con lo stesso titolo “Lignano 
Pineta”. Il primo, che doveva far 
parte di una collana dal momento 
che è sottotitolato “Spiagge d’Italia 
n° 1”, tratta, sotto il profilo 
architettonico, una per una le più 
note ville e i più famosi alberghi 
di Lignano Pineta. Il secondo, 
che infatti ha come sottotitolo 
“Vent’anni”, è dedicato alla 
celebrazione della fondazione di 
Lignano Pineta e ne illustra la sua 
genesi urbanistica. Alberto Kechler, 
fondatore e allora ancora Presidente 
della società Lignano Pineta, lo 
dedicava a quanti avevano reso 
possibile l’attuazione del grande 
disegno iniziale che la Società si era 
posto e alla bellezza del posto, anzi, 
per stare alle sue parole, 
“all’afferrante suggestione di questo 
splendido giardino sull’Adriatico”.
Se è ben vero che buona parte della 
storia architettonica più prestigiosa 
di Lignano sta a Pineta, è a ncora 
Paolo Nicoloso, questa volta con 
la sua “Lignano. Guida 
all’architettura”, pubblicata nel 2002 
con Ferruccio Luppi, a dimostrare 

che in tutta la penisola lignanese ci 
sono frammenti di spessore storico, 
tra gli edifici esistenti e financo tra 
quelli abbattuti negli anni passati o 
addirittura in quelli immaginati ma 
non realizzati. Si tratta, come dice 
il titolo, proprio di una guida, 
improntata alla facile e rapida 
consultazione, ma comunque dotata 
di grande completezza di immagini, 
anche di progetti, e di notizie. 
Ci sembra di notare che la 
trattazione si fermi al 1969, 
caratterizzato dalla Terrazza a Mare 
di Aldo Bernardis, rimanendo 
escluse, o forse oggetto di una 
prossima ed auspicata pubblicazione, 
le ultime opere architettonicamente 
di rilievo quali ad esempio il 
Municipio, le Terra a Mare, l’Arena 
Alpe Adria. È sempre difficile, anche 
in una vicenda recente e abbastanza 
circoscritta nello spazio e nel tempo 
come quella di Lignano, avere la 
pretesa di raggiungere una 
trattazione completa di quanto 
pubblicato, e noi ne facciamo subito 
ammenda perché sicuramente siamo 
incorsi in qualche dimenticanza, ma 
crediamo che attraverso le 
pubblicazioni che abbiamo ricordato 
sia comunque possibile cogliere 
qualcosa che fino ad oggi ci era 
(colpevolmente) sfuggito.

P

Lignano, la città inventata

Alla ricerca della storia architettonica di Lignano
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33054 LIGNANO RIVIERA
Corso dei continenti, 167
Darsena Marina Uno 
Tel. 0431 423029 
Fax 0431 429007 
www.alcason.com 
info@alcason.com

Entdecken Sie bei uns den Genuß der Fisch nach traditioneller Fischer - Rezepten. An der 
Bar unserer Panorama - Terrasse, finden Sie unsere feine Auswahl an Weinen, Drinks und 
Eisspezialitäten. Das Lokal biete sich auch für kleine Zeremonien und Geschäftessen an. 
Kredit Karte. Spezialitäten aus unserer Fischerlagune.

Per riscoprire il piacere del pesce nelle ricette tradizionali dei pescatori. Sulla Terrazza 
panoramica del Bar selezione di vini, cichetti, drinks fantasiosi e gelati.
TUTTI I GIOVEDÌ SERATE SUL PESCE AZZURRRO.

Vi aspetto per una mezza pinta di birra gratis
presentando questo tagliando

Potete gustare 
cocktails pestati, 
panini, pizze

e bruschette

Via Miramare, 48 Lignano Sabbiadoro - Ud
 FRA NOI... IRISH PUB

Via Magrini ,  4 -  Tel .  0431.58114 - 33050 PRECENICCO (UD)

Motori fuoribordo e entrobordo

concessionario

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165
Lignano Sabbiadoro / Riviera

Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255
Fax 0431 428782 — e-mail: offshore@iol.it

www.offshoreunimar.com

Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

Gelateria • American Bar • Caffetteria

Viale Gorizia, 5 - 33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Tel. 0431 724019

Un salotto accogliente nel cuore di Lignano

Onori alla lavanda di 
Venzone e al suo profumo

are e lavanda da... amare. 
Questo lo slogan con cui la 
vulcanica Paola Toso, grande 

esperta di tutto ciò che riguarda la 
lavanda, ha deciso di pubblicizzare la 
sua iniziativa dedicando due giornate 
di festa alla nostra località. Infatti 
sabato 18 e domenica 19 luglio l’asse 
commerciale di Sabbiadoro (viale 
Venezia e Tolmezzo) apparirà vestita 
a festa e sarà pervasa da un fragrante 
profumo di lavanda. Verranno installati 
vari stand dove saranno esposti 
un’infinità di prodotti a base di lavanda.
È l’associazione “Lavanda di Venzone”, 
nella persona dell’intraprendente Paola 
Toso, che organizza queste due giornate 
di festeggiamenti per rallegrare gli 
eterogenei ospiti della località. Il via 
verrà dato da un pool di ragazze e 
ragazzi che avranno il compito ed il 
piacere di annunciare questa sesta 
edizione della festa della lavanda. 
È la prima volta che Lignano ospita 
tale manifestazione e, per chi non 
l’avesse ancora vista, consigliamo 
di raggiungere la nostra località per 
godersi un ricco programma. Alle ore 
10,00 di sabato la manifestazione 
prenderà il via con una passeggiata in 
viola per via Tolmezzo, tra i profumi di 
questa essenza. Uno spettacolo per 
gli occhi, ma soprattutto per le narici. 
Tra gli stand e i punti di divulgazione 
tematici e relativi esperti del settore, i 
visitatori avranno modo di scoprire tutti 

i prodotti a base di lavanda. 
Alle ore11.00 le damigelle d’onore che 
rappresentano i vari comuni dove si è 
svolta la manifestazione degli anni 
precedenti, apriranno il convegno dal 
tema: “È possibile salvare le api con la 
lavanda”, che si terrà al Centro civico di 
via Treviso. Interverranno vari relatori, 
esperti in agricoltura, in biologia, 
protezione delle piante e altri. 
Alle ore 18.00 spettacolo folcloristico, 
durante il quale gruppi di giovani in 
bicicletta, naturalmente viola, 
distribuiranno mazzetti di lavanda del 
nuovo raccolto, lasciando dietro sé una 
scia profumata. Alle ore 21,00 la serata 
proseguirà al lume delle candele 
posizionate lungo il cammino (candele 
profumate di lavanda naturalmente) 
e sarà allietata da un gruppo musicale 
che suonerà dal vivo. Domenica la festa 
riprenderà alle ore 10,00 con l’apertura 
degli stand, colazione tra i banchetti a 
base di biscotti, spumoni, miele, tisana 
della felicità, thè e succo di mirtillo, il 
tutto aromatizzato alla lavanda. 
Verso le 18, 00 al calar del sole gli artisti 
di strada vi intratterranno con i loro 
simpatici spettacoli adatti ad ogni età. 
Alle 21,00, ora siamo già al chiar di luna, 
artisti qualificati si esibiranno 
interpretando con musiche e danze la 
cultura della lavanda in profonda 
armonia con la sua storia. Verso le 24,00 
anche questa sesta edizione della festa 
della lavanda si concluderà lasciando in 

tutti un rimpianto e la voglia di viverla 
ancora. Un omaggio a Lignano, ma 
soprattutto un riconoscimento doveroso 
a questa profumata pianta che ha 
un’enorme possibilità di utilizzazioni, 
non è soltanto necessaria per 
profumare oli, cosmetici, essenze, 
acque profumate, saponi, candele, 
ma anche per vari prodotti alimentari: 
biscotti, grissini, cioccolatini, gelati e 
così via tutti al dolce e fragrante 
profumo di lavanda. Un prodotto molto 
adatto come confezioni regalo, per 
mettere nei cassetti a profumare la 
biancheria e per una infinità di altri usi. 
Come detto deus ex macchina di questa 
iniziativa, è la vulcanica Paola Toso che 
ha saputo dare un grande impulso alla 
“Lavanda di Venzone” oramai 
conosciuta, apprezzata e stimata in 
tutta la nostra regione. La Lavanda di 
Venzone ha preso l’avvio alcuni lustri 
addietro per iniziativa sempre della 
Toso ed ora è una realtà che va ben 
oltre i confini della nostra regione. 
Alcuni anni addietro Paola Toso aveva 
preso contatti con il Comune di Lignano 
nella persona dell’allora assessore ai 
lavori pubblici Graziano Bosello, per 
mettere sulle fasce laterali del 
Lungomare Trieste di Sabbiadoro, delle 
piantine di lavanda che oltre ad abbellire 
l’importante viale avrebbero emanato 
un buon profumo. Purtroppo l’idea non 
andò in porto, ma ora ben venga la 
lavanda da... amare.

M

di Enea Fabris

Due vedute della prima edizione svoltasi a Venzone

Piccola bibliografia
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Visto il successo e le numerose richieste di persone, le nostre interviste con i lignanesi di una certa età continuano.
I ricordi servono a porre le basi della storia del domani, quella storia che ha come interpreti principali le persone, i cui racconti di vita 
costituiscono il vero vissuto di un Paese. Immortalare il passato quindi, significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita 
stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti accaduti non fossero fissati nella memoria, sarebbe come se nulla fosse 
accaduto. I ricordi svanirebbero nel nulla, inesorabilmente cancellati di giorno in giorno, oppure sarebbero ricordati da poche persone 
fin che sono in vita, poi andrebbero nel dimenticatoio e le nuove generazioni ne rimarrebbero all’oscuro. Per questo Stralignano ha voluto 
riaprire un dialogo con le persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, riproponendo questa rubrica per lasciare ai giovani d’oggi una 
testimonianza di vita vera di come un tempo hanno vissuto i nostri nonni e padri. Così per tutta l’estate riproponiamo ai lettori in ciascun 
numero un personaggio della vecchia Lignano che sarà testimone di... “C’era una volta”.C’

er
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Il bar Stella di via Udine nel cuore di 
Tino Sbuelz è rimasta sempre l’osteria 
più antica di Lignano

i sta avvicinando alla soglia dei 70 anni, 
oltre la metà dei quali trascorsi a Lignano 
dopo aver abbandonato Colloredo di Prato 

(Udine), suo luogo d’origine. Nonostante la non più 
verde età, ha uno spirito giovanissimo, proprio 
come quando ventenne fece il servizio militare 
nel glorioso corpo degli alpini, ma con uno spirito 
d’avventura che andava oltre e che lo spinse a 
scegliere di essere alpino paracadutista. 
Come risaputo, gli alpini non disdegnano un buon 
bicchiere di vino e Costantino Sbuelz non è che 
abbia fatto eccezione. Per Tino (come da tutti 
conosciuto) Lignano è sempre stata nei suoi 
pensieri soprattutto per il piacere di tuffarsi in 
mare. Ancora ragazzino era entrato nelle simpatie 
di alcuni autisti della ditta “Vini Antonutti”, del suo 
stesso paese, i quali settimanalmente facevano 
consegne a Lignano e lo portavano con loro come 
mascotte. Il vispo ragazzino li aiutava a scaricare 
la merce e poi di corsa a tuffarsi in mare.
 “Ogni volta che mettevo piede a Lignano - dice 
il nostro protagonista -sentivo in me una gioia 
immensa, mi sembrava di entrare in una località 
dove c’era sempre allegria e dove la gente era 
sempre in gran festa. Tutto questo lo paragonavo 
alla sagra del mio paese, che allora era un grande 
avvenimento nei piccoli centri”. Raggiunta la 
maggiore età e subito dopo aver preso la patente, 
Costantino Sbuelz, ha assunto il lavoro di piazzista 
di gelati Alemagna, così tutti i giorni nei mesi estivi 
raggiungeva in macchina Lignano. Durante il 
trasferimento dal luogo d’origine a Lignano, tappa 
d’obbligo il mattino era il chiosco Paradiso, sulla 
provinciale che porta al centro balneare friulano, in 
località Paradiso, dove si prendeva il caffè assieme 
al titolare del chiosco, mentre la sera prima del 
rientro a casa, altra tappa al solito chiosco di 
Paradiso dove si incontrava con diversi altri 
rappresentanti e fornitori che operavano a Lignano 
e nella bassa friulana, allora si gustava un buon 

bicchiere di vino friulano come aperitivo. 
Nel 1972 si trasferì a Lignano definitivamente con 
la famiglia, la moglie Annamaria e la figlia Sonia. 
Poco dopo venne al mondo la seconda figlia a cui 
è stato dato il nome di Lara. In quella occasione 
ricevette le congratulazioni dall’allora sindaco 
Giulio Gnesutta, perché proprio con l’arrivo di Lara 
il Comune aveva raggiunto quota i 5 mila abitanti.
A Lignano prese subito in gestione l’antica e mitica 
osteria “Stella” di via Udine a Sabbiadoro, poi nel 
proseguo degli anni ribattezzata “bar Stella”. 
Tino è sempre stato di animo buono, generoso 
e disponibile, e sulle sue labbra spiccava e spicca 
tuttora un simpatico sorriso tanto da mettere 
subito a proprio agio le persone che gli sono di 
fronte. Un personaggio che ha saputo svolgere 
con professionalità il ruolo di “oste”, sempre pronto 
a soddisfare le esigenze della clientela verso la 
quale di sovente riservava qualche novità o 
sorpresa. Ad esempio d’autunno non mancavano 
le castagne arrostite, d’estate i wurstel alla griglia, 
così pure la mortadella ed altri stuzzichini che 
invogliavano poi a bere qualche “tajut”, così 
direbbero i friulani. Insomma il “bar Stella” per 
moltissimi anni è stato il punto d’incontro della 
Lignano bene e di moltissimi personaggi che 
giungevano da fuori, in particolr modo nei mesi 
estivi. Uno dei migliori clienti, gli piace sottolineare 
era sempre lui, gli dispiaceva vedere gli amici bere 
da soli ed ecco fargli da spalla. Il successo del 
locale, oltre alla sua professionalità e simpatia, 
la deve alla moglie Annamaria che lo ha sempre 
coadiuvato nel lavoro. Lui chiudeva i battenti alla 
4 -5 del mattino in quanto il locale ad una certa ora 
della notte era divenuto il dopo discoteca. I giovani 
lasciavano i locali da ballo e si recavano da Tino per 
la prima colazione. Quando lui andava a letto, la 
moglie si alzava per le pulizie e per servire l’altro 
tipo di clientela, quella che si alzava di buon 
mattino per recarsi al lavoro: pescatori che 

uscivano in mare, finanzieri, fornai e altre persone 
mattiniere.Tra i molteplici ricordi di Tino ve n’é uno 
che merita essere citato. Negli anni 70/80 a 
Lignano c’era molto più affiatamento di oggi, 
sia tra operatori, sia tra residenti, così un giorno 
d’autunno Tino e Gigi Tavan (quest’ultimo gestore 
storico dei cinema di Lignano) spronati dal 
commerciante Aldo Lazzarini, altro personaggio 
dei vecchi tempi, persero una scommessa con 
in palio una cena tra amici, ma senza precisare 
il numero. Nessuno però aveva pensato quanti 
potevano essere, ma Lazzarini gli preparò un bel 
scherzetto. Riuscì a mettere assieme molte 
persone per quel tal giorno e a quell’ora, disposte 
a trasferirsi al Cavallino di Jesolo. Lazzarini 
originario di quei luoghi e ottimo buongustaio, 
sapeva dove si mangiava bene. Sbuelz e Tavan, 
avendo perso la scommessa accettarono, sempre 
bonariamente e simpaticamente le imposizioni di 
Lazzarini. All’appuntamento della cena erano 
presenti quasi un centinaio di persone. È partito 
da Lignano addirittura un pullman e molte 
autovetture cariche di amici. Tutti si sono divertiti, 
hanno mangiato bene e bevuto meglio, perché tra
i commensali c’erano molti cui piaceva il buon vino 
e alla fine Tino e Gigi, abbastanza volentieri, 

pagarono il conto, seguito da un coro di 
ringraziamenti per la bellissima serata trascorsa 
in compagnia. Altro personaggio d’altri tempi che 
Tino ci tiene ricordare è Paride Lucchini, una 
persona che sapeva tutto del mondo dello 
spettacolo e proprio grazie a questa sua 
esperienza ha diretto a Lignano vari locali. 
Durante la sue gestioni ha saputo dare lustro e 
prestigio alla Lignano turistica. Ci riferiamo alla 
Fontanella di via Udine e alla Terrazza a Mare di 
Sabbiadoro, locali gestiti per diversi anni. 
La Terrazza Martini di Pineta, poi ribattezzata 
“Rendez Vouz” al cui esterno c’era un grande 
terrazzo. Dopo la parentesi dei ricordi personali 
riprendiamo la vita di Tino e diciamo subito che 
gestì il locale di via Udine ininterrottamente fino 
al 1995, a questo punto per lui e la moglie era 
divenuta un’attività molto impegnativa e faticosa. 
Iniziò così a collaborare con la figlia Sonia che in 
precedenza aveva aperto un’agenzia, attività che 
poi Tino prelevò specializzandosi nel ramo 
immobiliare. Prese poi a realizzare in proprio 
vari fabbricati, tra questi ricordiamo il “garage 
Venezia”, un parcheggio multi piani nel centro 
di Sabbiadoro. Le figlie lo hanno reso nonno ed 
ora si gode i nipoti facendo l’imprenditore.
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di Enea Fabris D’estate punto di ritrovo dei turisti, 
d’inverno l’anima dei lignanesi 
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HOTEL - RISTORANTE

Via Circ. Ovest, 12 - Codroipo
Tel. 0432 907064 - Fax 0432 908512

Via Lignano Sud, 55 - Latisana
Tel. 0431 53100 - Fax 0431 522784

GELSIAI

Ristorante La Fattoria dei Gelsi
APPUNTAMENTO CON LA BUONA CUCINA

SALE PER BANCHETTI, MATRIMONI, CONGRESSI E AMPI PARCHEGGI - APERTI TUTTO L’ANNO
Viale Venezia, 101, 33054 Lignano Sabbiadoro tel. 0431 722076

33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Via Adriatica, 32 tel. 0431 71530 fax 0431 720720

www.hotelrossini.com info@hotelrossini.com

01.	Tino all’epoca sergente degli alpini paracadutisti ed istruttore delle reclute al Car di Pisa.
02. Un’immagine all’interno dell’“Osteria Tino” con in primo piano lui alla griglia.
03. Tino al mare con il grado di caporale.
04.	Tino e la moglie Annamaria in un affettuoso atteggiamento.
05.	Sempre all’interno dell’“Osteria Tino”, questa volta fra i prosciutti.
06.	Ancora Tino in arrampicata durante un allenamento nella palestra di Ileggio.

JOSEPH IGNACE GUILLOTIN. L’ingratitudine della storia.Grandi medici 
della storia
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a ghigliottina fu uno 
strumento di sangue e 
morte, ancora oggi è un 

potente simbolo evocativo di anni 
bui di ferocia e follia -il Terrore. 
Eppure fu ideata e fortemente 
voluta da un medico universitario 
che da ragazzo studiò teologia nel 
Collegio dei Gesuiti a Bordeaux, 
quindi fu professore di lettere e 
anche politico di fama. 
Un professionista stimato e attivo 
che, tra le altre cose, intuì la 
necessità di bonificare le paludi 
e, anticipando i tempi, si occupò 
di prevenzione contro la rabbia 
(un secolo prima di Pasteur). 
Difficile da credere che questo 
stesso uomo, sfoggiando una 
dialettica non comune, il 10 ottobre 
1789, presentasse alla Costituente 
il progetto della nuova macchina 
“decollatrice” definendola un ideale 
strumento di giustizia. 
Una proposta che oggi può apparire 
crudele ma, nel contesto dell’epoca, 
era animata da spirito umanitario e 

democratico. Infatti a quel tempo 
erano pratica comune supplizi vari 
e ben peggiori: olio bollente, 
squartamenti, amputazioni, e in 
alternativa c’era l’impiccagione, 
ritenuta gravemente infamante 
anche per tutta la famiglia del 
condannato, o la testa mozzata 
che era un privilegio esclusivo della 
nobiltà e avveniva con attrezzi 
rudimentali che potevano 
richiedere vari cruenti tentativi 
prima di ottenere l’exitus. 
L’illuminista Guillotin perorò la 
causa di un sistema di punizione 
univoco per tutti, popolo e 
aristocratici dell’ancient régime, 
e in più indolore e di immediata 
efficacia. Così venne indetta una 
specie di gara d’appalto per la 
costruzione delle ghigliottine. 
E, come si sa, quando si tratta 
di fabbricare armi, qualcuno di 
disponibile c’è sempre: nel caso 
specifico fu un tedesco, Schmidt, in 
origine costruttore di clavicembali!
Nel 1791 un ladro fu il primo ad 

essere giustiziato con l’uso del 
nuovo apparecchio, ma lo 
spettacolo deluse molto la folla 
che reclamava l’eccitazione e la 
crudeltà di un rito più prolungato, 
tanto che dell’episodio non rimane 
neppure un’incisione ricordo.
Di lì a poco però la ghigliottina 
acquisì un significato politico e 
diventò l’emblema stesso della 
Rivoluzione. Un patibolo fu issato 
stabilmente nella principale piazza 
di Parigi e con il medesimo 
egualitarismo democratico furono 
decapitati illustri personaggi come 
Luigi XVI (ironia della sorte: lo 
stesso Luigi XVI, appassionato di 
meccanica, aveva consigliato 
l’adozione della lama obliqua allo 
strumento) e Maria Antonietta (pare 
che la sua ultima parola fosse stata 
“pardon” al boia cui pestò un piede), 
il poeta Andrea Chénier, il chimico 
Lavoisier, lo stesso Robespierre e 
migliaia di uomini comuni. Schmidt, 
puntuale e preciso, si arricchì 
vendendo ghigliottine ovunque 

al prezzo stracciato di 329 lire 
inclusi accessori! Tanto Schmidt 
fu orgoglioso della propria anomala 
fabbrica, tanto Guillotin ne provò 
orrore! Tentò di rinnegare quella 
mostruosa creatura sfuggita ad 
ogni controllo e così finì rinchiuso 
temporaneamente in carcere con 
l’accusa di essere un moderato 
controrivoluzionario e con la paura 
di venire egli stesso giustiziato.
Infine rassegnato e sconfitto, 
continuò a fare il medico, curando 
i poveri e diventando assertore 
della vaccinazione antivaiolosa.
Scrisse una dettagliata 
autobiografia, ma è significativo 
che mai menzionò il fatale 
strumento che porta 
indelebilmente il suo nome. 
Morì di morte naturale a 76 anni, 
cercando inutilmente di ignorare 
l’episodio più importante della sua 
vita. Così le ultime parole di 
Madame Roland sulla ghigliottina: 
“O Libertà, quanti crimini vengono 
commessi nel tuo nome”.
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Hanno preso il via nel grande salone del Bar Fontana di Lignano Sabbiadoro le selezioni regionali per le candidature a Miss Mondo 2010. 
Le aspiranti all’ambito titolo hanno sfilato in diversi look davanti ad una apposita giuria che alla fine ne ha scelte 5. La fascia principale 
è andata alla veneta Eleonora Vassileva (Vittorio Veneto). Le altre fasce sono state consegnate: Nicole Piccini (Tarcento), Elisa Mrachic 
(Udine), Cristina Jang (Udine) e Valentina Pantoni (Castions di Strada). Nella foto il gruppo delle concorrenti.

Stessa altezza, stesso fisico, stesso sorriso... Eleonora Vassileva, prima classificata alla selezione di Miss Mondo, posa subito dopo 
la sua elezione con accanto Mario Sut, titolare del Bar Fontana.

La pioggia non ha spaventato i vacanzieri al terzo appuntamento degli “Incontri con l'autore e con il vino” al Tenda bar” di Pineta. 
Ospite d’onore Patrizio Rassatti, scrittore ed insegnate alle scuole superiori con un lungo trascorso di assistente bagnante e bagnino 
di salvataggio a Lignano Pineta e Riviera.
Rassatti, introdotto da Alberto Garlini, ha presentato il suo ultimo libro “Una morte per due” edito da La Nuova Base. Presente tra 
il pubblico anche l'editore. Diverse sono state le domande rivolte a Rassatti da Garlini e dagli intervenuti.

Poco rischio... solo divertimento! Alla Gaming Hall-Casinò di Venezia al Kursaal di Lignano Riviera si può giocare dalle ore 11 alle ore 
24.00, tutti i giorni, con le slot machine omologate dal Monopolio di Stato, la nuova Roulotte multi postazioni a otto posti ed il Tavolo a 10 
posti per il gioco Texas Hold’em Poker. Ingresso vietato ai minori di 18 anni. Le nuove macchine completano l’offerta della Gaming Hall 
del Kursaal di Lignano garantendo nuove emozioni

I prossimi appuntamenti de l’autore e il vino sono: 
16 luglio il giornalista e scrittore Salvo Sottile “Più scuro di mezzanotte. Una storia di mafia”
23 luglio il giornalista e scrittore Magdi Cristiano Allan “Europa cristiana libera”.
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Lounge Bar

Viale Gorizia, 18 33054 LIGNANO SABBIADORO

Glenn Cooper
LA BIBLIOTECA DEI MORTI
Nord

Non c’è nessuna speranza per l’umanità, il nostro destino è scritto 
e conservato nella “biblioteca dei morti”. Il protagonista del 
romanzo è Will Piper, un investigatore dell’FBI un poco collerico 
e che in passato ha commesso vari errori ed ora attende solo il 
pensionamento. All’ultimo momento gli affidano un caso molto 
difficile: trovare un serial killer che uccide avvertendo prima le 
vittime con una cartolina su cui è disegnata una bara ed una data, 
quella della loro morte. Con un lungo salto nello spazio e nel tempo, 
la narrazione si sposta nell’anno 777 presso l’isola di Vectis. 
Qui il Priore assiste alla nascita di un bambino figlio di Ubertus il 
tagliapietre. Ubertus è terrorizzato in quanto lui è un settimo figlio 
ed il nascituro sarà un settimo figlio di un seettimo figlio e cosa più 
infausta nasce il 7 luglio 777. Alla nascita del bambino la madre 
muore e lui impazzito uccide il piccolo. La levatrice però si accorge 
che nel grembo della donna c’è un altro bimbo che il padre accoglie 
con sollievo perché quello è un ottavo figlio. Ma non può sapere che 
erano stati fecondati due ovuli: il secondo giaceva morto, mentre il 
settimo figlio era tra le sue braccia. Molti anni dopo il bambino verrà 
affidato al convento e le sue strane caratteristiche avranno una 
diretta influenza a quanto avviene nel 2009.
Euro 18.60

Katharina Hagena
IL SAPORE DEI SEMI DI MELA
Garzanti 

Due bambine inseparabili. L’amicizia 
e l’amore di tre generazioni di donne. 
Una fine misteriosa da cui non si può 
fuggire. Iris una giovane bibliotecaria 
torna nel suo piccolo paesino, 
Boothsaven nel lontano nord della 
Germania. La nonna Bertha è morta 
e lei, alla lettura del testamento 
scopre di aver ereditato la vecchia 
casa. Appena entrata nella casa 
materna vecchi e angosciosi ricordi 
la assalgono. La misteriosa morte 
dell’amatissima cugina Rosmarie. 

Gli amori, le gelosie,le stranezze dell’amica Mari che affronta due 
dolori: la perdita di Rosmarie e un aborto frutto di un tradimento. 
Il tradimento torna spesso nei ricordi di Iris, soprattutto la 
scoperta che la nonna Bertha aveva avuto un amante, il vecchio 
maestro, e che da questo amore era nata la zia Inga, la più bella 
delle sorelle di sua madre. Ancora ricordi duri come macigni. 
L’amato nonno era iscritto al partito nazista, la zia Harriet, madre 
di Rosmarie, per superare il dolore della scomparsa della figlia, 
era finita in una setta indiana. Questo fiume in piena di ricordi, 
dolori, scoperte ed emozioni alla fine s’infrangerà nelle braccia 
dell’antipatico, detestabile, imbranato e amatissimo Max.
Euro 17.60

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna
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Alla Galleria d’Arte “La Cantina” 
di Giovanni Toniatti Giacometti
oasi culturale a due passi dal Tagliamento

di Vito Sutto

Alla Galleria ARTime di via Arcobaleno, 24 a Sabbiadoro
Dal 16 al 31 luglio personali di: Anita Alloni e Loredana Andriolo.
Collettiva di: Lorenza Bucella e Claudia Piccoli 

Art gallery -“La Saletta di viale Gorizia” a Sabbiadoro.
Dal 10 al 17 luglio in mostra i dipinti di Beatrice Borroni, Libero Botti, Valentina De Martini e Gianni Zanini. 
Saranno inoltre esposti gli affreschi di Giampiero Magrini.
Sempre alla Saletta si possono ammirare gli originalissimi gioielli in porcellana e argento dell’artista 
siciliana Mariella Di Gregorio e le miniature dipinte di Marco Guidastri. Sono inoltre esposti i dipinti in 
porcellana di teresita Bernocco Sartori e le sculture in bronzo e terracotta di Elena Ortica.

ochi passi da Lignano, 
anzi, pochi tratti d’acqua 
e siamo a Latisana, la 

raggiungiamo dal fiume questa 
volta, la raggiungiamo tra le 
acque del Tagliamento, in un 
percorso a ritroso per riconciliarci 
con la pace un po’ campagnola 
del Friuli e ritirarsi dagli strepiti 
della spiaggia. Solo una giornata, 
ma val la pena di farlo questo 
viaggio in motonave per ricercare 
un po’ di sereni colori della 
campagna tra Tagliamento e 
sponde del fiume e... dulcis in 
fundo, la stupenda galleria di 
Giovanni Toniatti Giacometti. 
Brillante, sorriso pronto e ospitale, 
Giovanni ti fa entrare nel suo 
regno come se tu fossi un ospite 
d’onore. Un bicchiere del buon 
vin di Latisane celebrato da tante 
ballate popolari, e poi via full 
immersion di quadri. Si quadri, 
perché l’arte ha sostituito le botti 
e i colori stemperati campeggiano 
in una spazio espositivo immenso. 

Una cantina che diventa una sala 
d’arte, un’idea vivissima, coltivata 
negli anni dal suo protagonista e 
poi esplosa negli anni scorsi. 
Insomma da qualche anno il vino 
accompagna solamente le serate, 
ma i quadri regnano sovrani. 
E allora la cantina è diventata 
la Cantina d’Arte di via Radaelli. 
In pieno centro, a due passi dal 
Tagliamento e dai suoi colori 
ecco i colori dei quadri. 
Giovanni Toniatti Giacometti 
è un operatore culturale, quindi 
accoglie periodicamente artisti 
realisti, espressionisti e 
postimpressionisti, autori inclini 
all’astrattismo, ama dare spazio 
anche ai fotografi. Come tutti gli 
operatori culturali cerca e fiuta 
continuamente nuove idee. 
E allora ecco che la Cantina si 
apre agli incontri con la musica 
(e spesso lo stesso Giovanni 
suona il pianoforte). 
Sono importanti gli incontri 
con quest’arte perché accade 

che il suono si coniuga 
sapientemente con i quadri e 
guardando le opere pittoriche 
e ascoltando la musica la nostra 
mente va... parte e cerca la 
campagna, il sole, più in là il 
fiume, più lontano ancora il mare. 
E con la musica i quadri sono 
tramonti e albe, moti dell’animo 
e dolore, piacevolezza e ricerca 
di riparo. Qualche volta la Cantina 
diventa territorio di incontri 
culturali, e allora i dibattiti, gli 
incontri con il libro, la 
presentazione del libro, magari 
con la poesia di Giovanni Toniatti 
stesso. A proposito di Toniatti 
Giacometti vorremmo ricordare 
anche il suo percorso di autore 
figurativo, spesso recensito, 
protagonista di mostre nazionali 
e internazionali, soprattutto nella 
vicina Austria. La Cantina 
insomma è incontro, ma di più 
contenitore sapiente di idee e 
di entusiasmi giovanili, anche 
se quel tempo è trascorso.

P
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ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI - MATERIALE IDRAULICO ED EDILE

Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84 Telefono 0431/71742

ferramenta sostero

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA

33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14
Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

Servizi fotografici, model books a colori e bianco 
e nero, personalizzazione di gadget e abbigliamento

Mattia Serratore
Tel. 339 3047550

Foto Max: Corso dei Monsoni, 6
33054 Lignano Pineta (UD).
C.F. SRRMTT81M13L483H P. IVA 02383090301
skype: mattia8181
mattia_serratore@libero.it www.fotomax-lignano.com

SEBACH

BAGNI CHIMICI

SPURGO POZZI NERI
TRASPORTO RIFIUTI SPECIALI

VIDEISPEZIONI FOGNARIE

33053 LATISANA (Ud) Via Stretta 68/A Fax 0431 59387

tel. 0431 59189

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

da VENTURATO

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i  -  S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9  -  L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378

ggi la nostra gita sarà 
decisamente entusiasmante: 
andremo nella Riserva 

naturale alla foce dello Stella per 
scoprire un paesaggio e un 
ecosistema molto particolare. 
La visita può essere fatta solo in 
barca, ma organizzarsi in tal senso 
a Lignano è molto semplice. 
Se non avete un parente, o un 
amico con un gommone, o un 
piccolo fuoribordo, potete sempre 
affittarne uno in darsena (ci sono 
alcuni natanti che si possono 
guidare anche senza patente 
nautica) oppure affidarvi alle gite 
organizzate con le motonavi 
(per informazioni si può telefonare 
al Centro visite - 0431 67551).
La Riserva naturale alla foce dello 
Stella, più conosciuta come Riserva 
naturale di Marano, si estende per 
1377 ettari e custodisce oltre 
centomila esemplari di uccelli 
nonché una flora dalle 
caratteristiche uniche. Questa zona 
una volta era un territorio di caccia 
e pesca molto ambito da tutti: qui 
veniva il Doge a cimentarsi con la 
pesca “sportiva” ma anche i 
pescatori di Marano che, non 
avendo il tempo per venire a 
pescare e poi tornare a casa ogni 
giorno, costruivano i casoni, piccole 
abitazioni fatte con le canne 
palustri dove potevano trovare 
riposo e contemporaneamente 
ricoverare gli attrezzi da pesca. 
La prima cosa che si doveva fare 
per costruire un casone era quella 
di rialzare e assestare l’isoletta 
prescelta con grossi sassi così da 
non aver brutte sorprese con il 
maltempo. L’assestamento del 
suolo veniva poi completato dalla 
piantumazione, per la quale di 
solito venivano usate le tamerici. 

Il casone, spesso a pianta 
rettangolare, veniva realizzato 
legando insieme fasce di canne a 
più strati. All’interno, si trovava il 
foghèr, costruito in pietre e mattoni 
in cotto, che serviva sia per 
cucinare, che per riscaldare 
l’ambiente. Poi c’era un tavolo, 
qualche sedia e la ‘zona notte’ 
allestita con assi disposte a castello 
per mancanza di spazio e sulle quali 
venivano adagiati i pagliericci, 
formati da un sacco riempito con 
il cartoccio delle pannocchie. 
Come già accennato, nel casone 
si tenevano anche gli attrezzi da 
pesca che avevano tutti un nome 
in dialetto (il cogòl, il grasiòl, la tressa 
sono solo alcuni esempi) come del 
resto gli attrezzi (lo sbordon, il 
burcèl) fondamentali alle riparazioni 
sia delle reti che delle imbarcazioni. 
Le barche più usate erano le batele 
(piccole imbarcazioni a remi) che 
se avevano dimensioni grandi 
venivano chiamate batelon. 
Ma lasciamo il “mondo degli 
umani” e immergiamoci nella 
natura, che in questa Riserva 
naturale è veramente unica dal 
momento che si sviluppa in un 
ambiente particolare, dominato 
dalla mescolanza di acque dolci e 
salmastre. La laguna è caratterizzata 
dalle così dette barene che sono 
degli isolotti cespugliosi di varia 
estensione che devono il loro nome 
all’antica parola gallica barros che 
significa appunto “cespuglio 
erboso”. Qui la vegetazione è 
composta principalmente da piante 
di piccole dimensioni e con 
infiorescenze tendenti al violetto 
che, soprattutto verso la fine 
dell’estate, donano al paesaggio 
una bellezza struggente. Le specie 
botaniche più diffuse sono il 

limonio comune e lo statice, il 
piccolo fiore che dai lagunari viene 
chiamato fior de tapo. Ma se 
lasciamo la laguna e ci avviciniamo 
alla foce del fiume dove l’acqua è 
più dolce, noteremo che il paesaggio 
cambia e che le superfici sono 
coperte principalmente dalle canne 
palustri che, ad un attento 
osservatore, si mostrano in tutte 
le loro diverse varietà. In questo 
ambiente vivono numerose specie 
di animali che, grazie all’assiduo 
lavoro di zoologi ed esperti, stanno 
ripopolando la zona. Solo per 
citarne alcune ricordiamo la gru 
cinerina e il fenicottero per non 
dimenticare la cicogna bianca e 
l’aquila di mare, specie molto diffuse 
ai tempi della grande Aquileia e poi 
praticamente scomparse. Anche le 
oche selvatiche, fino a qualche 
tempo fa diffidenti nel sorvolare le 
aree umide italiane, sono tornate a 
centinaia e si possono veder volare 
accanto ai cigni, che si accalcano in 
stormi compatti e rumorosi.
Sicuramente, questa è una gita 
straordinaria soprattutto perché 
offre un’occasione molto rara ai 
giorni nostri: quella di poter stare 
per alcune ore in una natura 
incontaminata, viva, rigenerante, 
mossa dai suoi ritmi più reconditi. 
Una natura che ci richiama alla 
parte più intima di noi, spesso 
trascurata da giornate sicuramente 
appaganti, ma forse troppo intense. 
E per chi volesse terminare questa 
esperienza con la famosa “ciliegina 
sulla torta”, consiglio di risalire, 
sempre in barca, il fiume Stella e 
perdersi tra il verde intenso delle sue 
rive che gioca con i colori dell’acqua, 
più o meni intensi a seconda della 
profondità. Frescura e poesia sono 
assicurati.

Non solo beach!

Una piacevole gita 
fra i casoni e i canali 
della laguna

di Elisabetta Feruglio

O

O P E R E  I D R A U L I C H E  M A R I T T I M E  -  S T R A D A L I

COSTRUZIONI CICUTTIN s.r.l.

Via Livelli, 7/9
33053 Latisana (Ud)
Tel. 0431.59059 / 50921
Fax. 0431.520624
info@costruzionicicuttin.it
www.costruzionicicuttin.it
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dal 1980 MARMI - GRANITI
MOSAICI - RESTAURI

Michelin Giuliano

LATISANA (UD) ITALY
Tel. e Fax. 0431 52.03.52
EU Tel. (0039)335 - 25.44.44 

Calzature
Benvenuti Lorenzo & C. snc

ABITAZIONE E DEPOSITO
30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste, 1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

Via degli Artigiani Ovest, 5
Lignano Sabbiadoro Ud

tel. 0431.70018 - fax 0431.720926
info@frigomec.it - www.frigomec.it

01. 	Una immagine del giornalista e scrittore di libri gialli Giorgio Scerbanenco, scattata in un angolo del bar “al Gabbiano” di Sabbiadoro 
dove era solito trascorrere molte ore della giornata. Era divenuto grande amico del titolare Checco Gigante e tutte le mattine lasciava 
la propria abitazione e si avviava a piedi con la sua Olivetti lettera 22 e si metteva in un angolo del bar. Osservava il mare, la spiaggia, 
i turisti e scriveva. Era il 1958 quando scelse Lignano come sua nuova dimora ritenendo la località tranquilla, ideale per dedicarsi a 
scrivere i suoi romanzi polizieschi. 
02.	 Un po’ ingiallita dal tempo, come si conviene alle “foto storiche”, eccone una che testimonia l’amicizia di un gruppo di giornalisti e 
poligrafici della redazione del Gazzettino di Udine, scattata agli inizi degli anni Settanta nella sede udinese di piazza Duomo. Da sinistra. 
Giorgio Zardi, redattore e prima sindaco di San Daniele, poi assessore provinciale; Enea Fabris, già allora corrispondente da Lignano ed 
ora pure direttore di “Stralignano”; Flavio Di Pietro fotoreporter e poi direttore di “7 giorni in Friuli”; Gianmaria Cojutti (all’epoca decano 
dei giornalisti friulani), redattore e corrispondente Rai; Giuseppe Vasi e Nando Trevisan, poligrafici addetti ai collegamenti con la sede 
di Venezia; infine Sergio Gervasutti allora capocronista della redazione udinese, poi approdato a Venezia come vice direttore con 
Gustavo Selva e successivamente direttore di varie testate, per ultima il Messaggero Veneto. Insomma un pool di professionisti dei 
tempi passati che forse oggi sono da rimpiangere. 

02

01

olti sono stati gli attestati di benemerenza sulla rubrica d’immagini del passato che lo scorso anno 
Stralignano ha voluto proporre ai suoi lettori, tanto che la riproponiamo. Una vetrina del passato che ha 
fatto e farà piacere a molte persone. Si tratta di immagini della vecchia Lignano, oppure ricordi di famiglia 

che mettono in luce... “come eravamo”. È giusto guardare avanti, senza però dimenticare il passato, ricordando il 
famoso detto: “... per programmare il futuro è indispensabile conoscere il passato, capire il presente e prevedere il 
domani”. Invitiamo pertanto i lettori a farci pervenire foto di famiglia, oppure immagini legate ad avvenimenti 
della spiaggia friulana. Saremo felici di pubblicarle, citandone la fonte. 

M

fotocronaca del passato

Per informazioni rivolgersi alla nostra redazione 
di Lignano - Viale Venezia, 41/a - oppure inviare 
le foto all’indirizzo sopra indicato o per e mail 
eneafabris@stralignano.it. 
Ulteriori informazioni si possono avere 
telefonando allo 0431 70189.

Testimoni di cronaca e storia



VIVAI PIANTE D’ANDREIS
Comm. Remigio D’Andreis

Studio, consulenza e realizzazione di giardini - parchi - viali
Produzione e fornitura di piante ornamentali - sementi

33053 Latisana (Udine)
Via Crosere, 111
Tel. 0431/59348-59075
Fax 0431/520778
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Data	 Ora 	 Fase	 Livello
	 Solare	 Marea	 cm

16/7	 04:39	 Massima	 -4
16/7	 09:18	 Minima	 -15
16/7	 16:51	 Massima	 35
17/7	 00:33	 Minima	 -30
17/7	 06:47	 Massima	 2
17/7	 11:02	 Minima	 -10
17/7	 17:53	 Massima	 39
18/7	 01:21	 Minima	 -42
18/7	 07:52	 Massima	 11
18/7	 12:28	 Minima	 -9
18/7	 18:46	 Massima	 44
19/7	 02:01	 Minima	 -53
19/7	 08:37	 Massima	 20
19/7	 13:32	 Minima	 -11
19/7	 19:33	 Massima	 48
20/7	 02:38	 Minima	 -62
20/7	 09:16	 Massima	 29
20/7	 14:24	 Minima	 -14
20/7	 20:16	 Massima	 51
21/7	 03:14	 Minima	 -68
21/7	 09:53	 Massima	 36
21/7	 15:10	 Minima	 -17
21/7	 20:56	 Massima	 52
22/7	 03:48	 Minima	 -72
22/7	 10:28	 Massima	 41
22/7	 15:52	 Minima	 -18
22/7	 21:34	 Massima	 51
23/7	 04:22	 Minima	 -72
23/7	 11:03	 Massima	 43
23/7	 16:34	 Minima	 -19
23/7	 22:12	 Massima	 47
24/7	 04:56	 Minima	 -69
24/7	 11:39	 Massima	 44
24/7	 17:16	 Minima	 -19
24/7	 22:49	 Massima	 41
25/7	 05:29	 Minima	 -63
25/7	 12:15	 Massima	 43
25/7	 17:59	 Minima	 -17
25 /7	 23:26	 Massima	 33
26 /7	 06:02	 Minima	 -54
26/7	 12:53	 Massima	 40
26/7	 18:49	 Minima	 -15
27/7	 00:05	 Massima	 22
27/7	 06:34	 Minima	 -44
27/7	 13:34	 Massima	 37
27/7	 19:50	 Minima	 -13
28/7	 00:50	 Massima	 11
28/7	 07:07	 Minima	 -32
28/7	 14:22	 Massima	 33
28/7	 21:20	 Minima	 -12
29/7	 02:00	 Massima	 0
29/7	 07:42	 Minima	 -20
29/7	 15:23	 Massima	 29
29/7	 23:27	 Minima	 -18
30/7	 05:12	 Massima	 -6
30/7	 08:35	 Minima	 -9
30/7	 16:40	 Massima	 28
31/7	 00:50	 Minima	 -28
31/7	 07:56	 Massima	 2
31/7	 11:06	 Minima	 -1
31/7	 17:52	 Massima	 29

 di Giacomo D’Ambrogio

L
a 

m
ar
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www.meteomin.it

Note: l’orario è espresso in “ora solare”; aggiungere un’ora per ottenere “l’ora legale”. 
Gli orari di tramonto della luna, in alcuni casi, sono riferiti al giorno successivo.

I grafici rappresentano la previsione 
della marea astronomica calcolata 
per la località di Lignano Sabbiadoro. 
La previsione può essere influenzata 
sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori 
meteorologici quali soprattutto pressione 
atmosferica e vento.

n aquilone coloratissimo, una 
tavola, mare, vento e passione, 
questi gli elementi base di tale 
disciplina. Le origini di questo 

sport risalgono al secolo scorso 
quando l’aquilone (kite), era già 
utilizzato in vari settori. L’inglese 
Samuel Cody lo avrebbe usato per 
scopi bellici, mandando in volo un 
osservatore proprio con un aquilone; 
altri lo utilizzavano come vela di 
emergenza per imbarcazioni in avaria; 
altri usi ancora lo vedono più 
avvicinarsi al paracadute per usi 
aeronautici. Successivamente sono 
stati approfonditi studi e ricerche 
riconducendo le applicazioni al 
deltaplano e parapendio, dando così 
inizio al PowerKiting e aquilonismo 
da trazione. Da questi ed altri spunti 
è nato il kitesurf, che combina l’attività 
sportiva con le forze della natura, che 
consiste nel farsi trainare con una 
piccola tavola da surf, da un 
PowerKite pilotabile... sospinti dal 
vento attraverso la regolazione di una 
vela-aquilone, comandata a distanza 
da sottili e lunghe cime vincolate allo 
sportivo tramite una semplice 
“cintura”. I primi esperimenti della 
disciplina sportiva sarebbero stati 
effettuati in Australia agli inizi degli 
anni ’80. Altri simili tests sono stati 
effettuati nei laghi svizzeri utilizzando 
aquiloni e piccolissime barchette. 
A fine anni ’90 la vera rivoluzione 
e il “boom” di questo sport. 
Dal 1999 ad oggi l’incremento di 
questa disciplina sportiva è stato 
impressionante mutando da curiosità 
per specialisti a disciplina a larga 
diffusione. Anche gli appassionati 
di mare che frequentano Lignano 
Sabbiadoro hanno seguito l’evoluzione 

del kite sin dai primi passi grazie 
ad alcuni ragazzi locali, tra questi: 
Claudio Marosa, Stefano Galasso, 
Walter Paderni e molti altri. 
Ora l’attività lignanese, si svolge 
prevalentemente sulla spiaggia 
dell’Isola delle Conchiglie dove, 
durante la stagione turistica, gli 
appassionati sono traghettati dal 
Caronte Claudio Marosa, con partenza 
da Punta Faro. Qui trovano un 
ambiente naturale incantevole, 
affacciato alla laguna di Marano, da 
una parte, ed alla penisola lignanese 
dall’altra con un panoramica a 360 
gradi che abbraccia il golfo di Trieste, 
le creste e crinali delle Alpi Giulie, in 
un contesto completamente naturale 
non intaccato dalla invasiva presenza 
umana se non dalle fugaci apparizioni 
dei curiosi diportisti e degli amanti 
del vento e del mare quali i 
kiters.3,Purtroppo non vi è ancora un 
sito dedicato anche a tale disciplina 
nella penisola lignanese ma si conta 
molto sul Progetto del Polo Sportivo 
discipline di Mare in corso di 
realizzazione da parte 
dell’associazione TILIAVENTUM 
che consentirebbe la creazione 
di un punto di riferimento stabile e 
non precario per tutti gli appassionati, 
anche fuori stagione.Ricordiamo
che verso la fine di giugno, grazie 
all’interessamento degli istruttori 
Claudio Marosa e Stefano Galasso, 
è stato ospite a Lignano il campione 
mondiale wave 2008 Mitu Monteiro, 
capoverdiano, di ritorno dalla tappa 
tedesca del Circuito di Coppa del 
Mondo 2009, per 10 giorni di 
adrenaliniche evoluzioni in compagnia 
dei molti ammiratori provenienti dal 
Triveneto, Austria e Slovenia.

Ospite il grande campione mondiale 
di Mitu Monteiro 

U

VELE DI LIGNANO

di Daniele Passoni

Kitesurf a Lignano 
grande sport di mare

Il SoleLa Luna
 Fase Lunare Sorge	 Tramonta

 (Ora solare)

Luna Piena	 07/lug/09	 20:17	 04:08
			 
Ultimo Quarto	 15/lug/09	 23:05	 12:56
			 
Luna Nuova	 22/lug/09	 04:50	 20:06
			 
Primo Quarto	 28/lug/09	 12:42	 22:26

Sorge	 Tramonta
 (Ora solare)

04:25	 20:00
	
04:32	 19:55
	
04:39	 19:49
	
04:46	 19:43

Serata con il campione mondiale Mitu Monteiro (secondo da sinistra con 
cappellino), gli istruttori locali Stefano Galasso, Claudio Marosa ed altri kiters.
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La Maranese
RISTORANTE

di Armando Landello

Via degli Oleandri, 28 - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
cell. 340 5773049

di MAINARDIS ITALO & C.

dal 1901

33054 LIGNANO SABBIADORO (Ud)
Via Rosata, 9 - Tel. 0431/ 71396

33054 LIGNANO PINETA (Ud)
Corso degli Alisei, 1 - Tel. 0431/428376

l nome stesso richiama 
la gente di Marano 
Lagunare, località per 

antonomasia dedita alla pesca 
e proprio i frutti del nostro mare 
sono le specialità di questo 
ristorante sito in via degli 
Oleandri, l’arteria che fiancheggia 
la vecchia darsena di Sabbiadoro. 
C’è a chi piace trovare soprattutto 
un locale accogliente, lussuoso, 
un servizio di primordine, c’è 
invece un’altra fascia che non 
bada tanto all’etichetta, quanto 
alla pulizia, e sopratutto alla 
cucina e per cucina intendiamo 
dire le pietanze che vi escano 
fragranti e appetitose. 
Così possiamo descrivere 
sinteticamente la clientela 
che frequenta “la Maranese”. 
Non dobbiamo dimenticare che 
ci sono a Lignano una infinità di 
pizzerie, ma questi sono locali per 
giovani o per una spuntino in 
fretta, magari per dirigersi poi 
in altri luoghi di intrattenimento. 
Alla Maranese è tutta un’altra 
musica. Titolare è un figlio d’arte 
e non è più un ragazzino, ma un 
uomo di mezza età. Cominciò ad 
interessarsi di ristorazione fin da 
giovanissimo. Risponde al nome 
di Diego Armando (non pensate 
a Maradona) ma Landello. I suoi 

genitori per moltissimi anni si 
sono fatti conoscere e apprezzare 
a Lignano con il famoso 
ristorante “Da Cicci” di via 
Tarvisio. Dopo alcuni 
pellegrinaggi sempre nel campo 
dei pubblici esercizi, Diego 
Armando da circa un lustro 
gestisce il ristorante “la Maranese” 
ed è soddisfatto della sua 
clientela. La cucina è improntata 
maggiormente sul pesce, ma a 
disposizione della clientela non 
manca mai pure la carne, 
splendidi filetti, magari al pepe 
verde, braciole, stinchi al forno 
e altre specialità. La capienza del 
locale è di circa 130 posti, non è 
certamente uno di quelli angusti 
riservati in prevalenza alle 
coppiette per una cena a lume 
di candela, ma accoglie 
prevalentemente famiglie e 
comitive. Vi possiamo assicurare 
che è in grado di offrire una 
infinità di piatti, di cui il 90 
per cento sono specialità di 
pesce fresco preparato con cura 
e fantasia da mani esperte. 
Diego Armando è l’unico uomo 
nello staff del locale, il resto è 
composto tutto da donne e in 
cucina possiamo dire che ce ne 
sono ben tre con una lunga 
esperienza, si conta poi un 

“piccolo harem” di cameriere. 
Ciò che colpisce è pure l’atmosfera 
che si respira all’interno del locale 
tipicamente marinara, mentre 
all’esterno c’è un’altra atmosfera 
quella della vita gioiosa dei 
possessori di natanti, infatti 
“la Maranese” si affaccia proprio 
sul porto turistico. Diego 
Armando a prima vista 
sembrerebbe una persona 
piuttosto burbera, ma basta 
parlare pochi minuti con lui 
per cambiare subito idea, è dolce 
e affabile, ma soprattutto sempre 
disponibile ad accontentare i 
palati della propria clientela.
Una delle specialità del locale sono 
gli antipasti a base di pesce crudo 
o cotto: canestrei, cappelunghe, 
folpetti, ci sono poi le telline, 
ostriche, dondoli ecc. Come 
secondi abbondano i branzini 
dell’Adriatico, orate, rombi e altre 
specie che poi vengono preparate 
in una grande varietà: al forno, 
alla griglia, al sugo, come ad 
esempio l’anguilla di acqua dolce, 
saporita sia al sugo che alla griglia. 
Il tutto ovviamente accompagnato 
con dei tipici vini friulani delle 
migliori aziende vitivinicole e non 
occorre dire, che Diego Armando 
sa ben consigliare l’abbinamento 
ad ogni piatto.

I

di Elisabetta Feruglio

di E.F.

Ristorante La Maranese: 
grandi sapori di mare

A  t a v o l a  n o n  s i  i n v e c c h i a

All’ITST di Lignano 
scuola di turismo, sport 
e volontariato

rande festa di fine anno 
scolastico all’ITST 
(Istituto Tecnico Statale 

per il Turismo ) di Lignano 
“Pietro Savorgnan di Brazzà”. 
Un anno di lavoro che ha visto 
gli studenti protagonisti della 
vita scolastica, ragazzi che hanno 
contribuito a migliorare l’Istituto 
con il loro spirito di iniziativa, 
la voglia di crescere e di mettersi 
in gioco, partecipando a concorsi 
linguistici, corsi di tariffazione 
aerea, laboratori di animazione 
turistica e di scrittura.
Nel corso dell’anno scolastico 
2008 - 2009 è stato avviato 
inoltre un corso biennale 
sperimentale, “Sport Turismo”, 
progetto che ha avuto un 
finanziamento da parte del 
Comune e della Provincia. 
Infine con orgoglio e 
soddisfazione possiamo dire
 che l’Istituto ha inaugurato pure 
l’apertura di una nuova sezione 
Afds (Associazione friulana 
donatori di sangue) in seguito 
alla generosa donazione di palsma 
di alcuni studenti e del personale 
scolastico. Questo annuale 
appuntamento ha voluto non 
solo premiare i ragazzi che hanno 
conseguito il diploma nell’anno 
scolastico 2007/08, ma premiare 
anche, con attestati e 
certificazioni, tutti gli studenti 
che hanno lavorato dando il 
massimo durante l’anno 
scolastico appena concluso.
Una manifestazione organizzata 
e curata nei minimi dettagli dagli 
stessi ragazzi dell’Istituto ha reso 
l’evento accogliente e radioso, 
ordinato e piacevole.
Diverse le autorità locali 
intervenute, tra queste: gli 
assessori Lanfranco Sette e 

Graziano Bosello. Dopo i saluti 
e ringraziamenti di rito da parte 
della dirigente scolastica 
dell’Istituto Ada Lantero, 
hanno preso la parola Sette e 
Bosello, i quali hanno avuto 
parole di elogio per i buoni 
risultati ottenuti dai ragazzi, 
sottolineando l’importanza 
che riveste in Regione l’Istituto, 
unico in Friuli Venezia Giulia 
con finalità e ordinamento 
speciale. L’Assessore Bosello non 
ha potuto esimersi di contestare 
il recente accorpamento 
dell’Istituto lignanese con 
l’Istituto Mattei di Latisana, 
mettendo in luce la peculiarità 
della scuola. Concludendo il 
suo intervento, ha promesso di 
combattere ancora per recuperare 
l’autonomia della scuola 
lignanese. Proseguendo i lavori 
si è passati alla cerimonia di 
consegna e benedizione del labaro 
della neo costituita sezione 
studentesca Afds dell’Istituto 
Brazzà, di cui è stato nominato 
presidente il prof. Gigante e 
rappresentante della sezione il 
prof. Romor. Don Angelo Fabris, 
parroco di Lignano, ha poi 
benedetto il labaro. L’incontro 
è seguito con la consegna degli 
attestati e delle certificazioni 
linguistiche.
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